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Giovanni Ciancimino 
Palermo 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. Con l'elezione di Antonello Cracolici alla sua guida e con la 
formazione dell'ufficio di presidenza, la commissione Affari istituzionali 
torna nella pienezza delle funzioni. È la notizia. In altri tempi sarebbe 
passata quasi inosservata. Ma oggi è la conferma dell'emergenza 
politica ed istituzionale della Regione. La crisi della commissione, 
provocata dalla litigiosità del suo ex presidente Forzese e dalle 
conseguenti dimissioni di 9 commissari, ne ha bloccato i lavori per quasi tutta l'estate. Si pensi 
alla necessità di varare in tempi di record il ddl sul riassetto amministrativo del territorio con 
l'istituzione delle Città metropolitane e la formazione dei liberi Consorzi di Comuni per sostituire 
le disciolte Province. 
È stato ritenuto opportuno affidarne la presidenza ad Antonello Cracolici per competenza ed 
elasticità politica. Ed è anche consapevole di cosa l'aspetti: «È necessario superare le 
incomprensioni che hanno portato alla paralisi e al collasso la commissione. Ci sono alcuni ddl 
importanti da esaminare: semplificazione, Città metropolitane, legge elettorale». 
Cracolici ha ottenuto nove voti su 15. Vice presidenti sono Vincenzo Figuccia (Pds-Mpa) e Alice 
Anselmo (Udc), segretario Salvatore Siragusa (M5s). 
L'operazione non è stata semplice: per i veleni e per le vicende politiche che in questi ultimi 
tempi hanno travagliato i rapporti nell'ambito della maggioranza e segnatamente tra il Pd e il 
governatore Crocetta. Infatti, tra i vari commenti sembra abbiano particolare significato quelli di 
Baldo Gucciardi e Giovanni Di Giacinto, rispettivamente capogruppo del Pd e del Megafono. 
Più che ovvia, quella di Gucciardi è una soddisfazione che indica un tracciato politico ancora in 
corso d'opera: «Sono certo che Cracolici saprà essere guida autorevole, rigoroso custode 
dell'imparzialità delle istituzioni parlamentari». Cosa c'è dietro? La commissione Affari 
istituzionali era un problema alla cui soluzione ha dato un contributo determinante proprio 
Gucciardi che ha portato avanti una delicata opera di paziente mediazione fra le diverse 
posizioni nel Pd e il presidente Crocetta. Pur nel rispetto delle indicazioni della Direzione 
regionale del partito, Gucciardi ha lavorato per rafforzare e consolidare la posizione del Pd 
all'Ars ascoltando e ragionando su tutte le posizioni interne al partito (posizioni spesso irrigidite a 
causa della fase congressuale) e tenendo sempre aperto un dialogo col presidente Crocetta. 
Negli ultimi dieci giorni questa opera di dialogo e mediazione ha portato tre risultati: l'iscrizione di 
Crocetta al gruppo Pd, la sua partecipazione alla riunione di gruppo di lunedì e l'elezione di 
Cracolici. 
Il Pd ora all'Ars guida tre commissioni, oltre alla Affari istituzionali, la Sanità e la Attività 
produttive. Il che non va giù al capogruppo del Megafono Di Giacinto che, sebbene definisca 
Cracolici il «miglior presidente possibile», mastica amaro perché «adesso il Pd ha la guida di tre 
commissioni, mentre altri gruppi non hanno adeguata rappresentanza. Serve più equilibrio». 
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Sembra che il Megafono, alla presidenza della Commissione Affari istituzionali avrebbe preferito 
Antonio Malafarina. Non a caso, da altra sponda, Marco Falcone (Pdl) parla di «Malafarina 
sacrificato dai propri alleati». 
In genere, la presidenza Cracolici è stata salutata positivamente e con speranza dai vari settori: 
Giovanni Greco e Giovanni Lo Sciuto (Mpa), Pippo Gianni (Cd), Nino D'Asero (Pdl), Edmondo 
Tamajo (Drs). Sono vere o di facciata? 
 
 
25/10/2013
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Immigrazione, l'Ue apre all'Italia 
 
Nicolini: «Cambiare la richiesta di asilo». Schulz: «Lampedusa svolta nella politica 
migratoria europea» 
 
Bruxelles. Sull'immigrazione l'Italia segna un primo punto a suo favore 
a Bruxelles, con l'Ue che ora si dice pronta ad un approccio «solidale» 
firmato a 28. Il premier Enrico Letta entrando al vertice ribadisce che 
terrà una posizione «molto ferma». L'Europa deve «cambiare 
atteggiamento» per fare in modo che tragedie come quella di 
Lampedusa «non si ripetano». «Vogliamo che il Consiglio Europeo si concentri nel dare una 
risposta», perché, come aveva anticipato nel suo discorso alle Camere da qui si metta in moto la 
macchina organizzativa per fronteggiare la situazione, e si assumano «impegni concreti», a 
cominciare dai versanti Eurosur e Frontex, senza «compromessi al ribasso». 
Un risultato l'Italia l'ottiene prima di sedersi al tavolo, con l'ultima bozza delle conclusioni del 
summit che viene emendata, in recepimento delle richieste avanzate da Roma, col sostegno di 
Spagna, Francia, Malta, Grecia, Cipro e Bulgaria. Il documento sembra aprire una nuova fase, 
poiché vi si mette nero su bianco che occorre dare al problema dei flussi migratori una risposta 
europea guidata dal principio di «solidarietà» e di un'«equa ripartizione delle responsabilità». 
Nella bozza all'attenzione dei leader, in vista della discussione di questa mattina, si specifica che 
la task force costituita ad hoc (e che ieri si è riunita per la prima volta a Bruxelles nella forma di 
un gruppo tecnico di esperti), dovrà identificare, in una sorta di road map, azioni concrete, in 
vista del Consiglio Interni Ue e del vertice di dicembre. 
Intanto il vicepremier e ministro dell'Interno Angelino Alfano, a Meise, alle porte di Bruxelles, per 
il pre-vertice del Partito popolare europeo (Ppe) pone «con forza» il tema chiedendo che il 
partito «si batta per disegnare una vera frontiera» dei 28 perché «non esistono Stati o unioni di 
Stati che non difendano e proteggano la propria frontiera». Italia ed Europa «sono accoglienti - 
dice - ma non possiamo accogliere tutti perché abbiamo già difficoltà, con la crisi che tentiamo di 
superare, ad assicurare un futuro dignitoso agli italiani». E dice: «Nessuna sconfessione della 
Bossi-Fini». 
Anche il sindaco di Lampedusa, Giusi Nicolini ieri è a Bruxelles, accompagnata dal governatore 
della Sicilia Rosario Crocetta, per incontrare il presidente dell'europarlamento Martin Schulz. 
Rivolgendosi ai capi di stato e di governo riuniti al vertice lancia un appello forte: «Ora che tutti 
avete visto quelle bare speriamo che davvero qualcosa cambi. Per favore, non deludeteci». E 
spiega che «da questi due giorni» di summit si aspetta una diversa politica per l'asilo. Non si può 
pretendere che venga «chiesto a nuoto». I migranti devono poterlo fare prima di salire sui 
barconi. Ma «le risposte non sono Frontex o Mare Nostrum», evidenzia. Queste operazioni 
limitano i naufragi ma non li evitano. «Occorre cambiare il sistema di richiesta di asilo», insiste 
Giusi Nicolini. 
E l'Italia trova un forte alleato nel presidente dell'Europarlamento, che nel suo discorso in 
apertura del vertice, sferza i 28. Lampedusa è diventata «il simbolo della politica migratoria 
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europea, che ha trasformato il Mediterraneo in un cimitero». Schulz ricorda come siano almeno 
20mila le persone morte negli ultimi 20 anni nel tentativo di raggiungere le coste europee. 
«Questo non può più essere permesso - tuona - Lampedusa deve essere il punto di svolta nella 
politica migratoria europea». La direzione è quella di «sostenere i Paesi del Mediterraneo 
nell'accoglienza e nell'organizzare una buona sistemazione tra gli Stati membri». Questa - 
scandisce - «è la solidarietà europea, e questo è ciò che deve essere nella nostra agenda». 
Ieri, intanto, l'ennesimo sbarco: un pattugliatore d'altura della Guardia Costiera ha soccorso nel 
pomeriggio 80 migranti che erano a bordo di un gommone, a circa 103 miglia a sud est di 
Lampedusa. Poco dopo Dopo il trasbordo dei migranti a bordo del pattugliatore, mentre il mezzo 
invertiva la rotta, dalla Centrale operativa delle Capitanerie di Porto è arrivata la segnalazione 
satellitare di un'altra imbarcazione in difficoltà, con migranti a bordo. 
Patrizia Antonini 
 
 
25/10/2013
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Cogip, più sicurezza e salute 
premio alla società catanese 
 
Roma. «Per la capacitàdi stabilire rapporti e accordi con gli 
stakeholder al fine di migliorare i processi per la salute e la sicurezza». 
Queste le motivazioni con cui la Cogip, società catanese fondata e 
guidata da Mimmo Costanzo, ha ricevuto ieri nella sede nazionale di 
Confindustria una speciale menzione nell'ambito del Premio Imprese 
per la Sicurezza, che l'associazione di Viale dell'Astronomia e l'Inail 
hanno realizzato con la collaborazione tecnica di Apqi (Associazione Premio Qualita' Italia) ed 
Accredita (Ente Italiano di Accreditamento). In particolare, con il riconoscimento, consegnato dal 
presidente Inail, De Felice, si è messa in luce la capacità di Cogip, unica impresa del Sud a 
ricevere una menzione nell'ambito del Premio, di accrescere il proprio vantaggio competitivo nel 
rispetto e grazie a un'attenta gestione della salute e sicurezza. 
 
 
25/10/2013
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panorama 
 
Palermo, 24 ott. - (Adnkronos) - Ritardi burocratici e mancanza di una normativa chiara rischiano 
di azzerare un comparto, come quello lapideo, che in Sicilia conta circa 600 cave e oltre 10 mila 
posti di lavoro, tra diretti e indotto. Per scongiurare un simile rischio oggi Confindustria Sicilia ha 
riunito gli imprenditori con l'obiettivo di trovare una strategia comune da proporre nel dibattito 
con le istituzioni regionali. Al centro dell'incontro, il piano cave della Regione siciliana, lo 
strumento che attua la programmazione relativa alla ricerca e alla coltivazione delle sostanze 
minerarie nell'Isola, attualmente in fase di aggiornamento. 
 
 
25/10/2013 
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Treni stracolmi e disservizi 
più di seimila tratte soppresse 
 
Davide Guarcello 
Palermo. Ferrovie siciliane all'anno zero. Treni affollati, 6 mila 
soppressioni da gennaio 2012 a oggi, pochi posti a sedere, mancanza 
di materiale rotabile, stazioni abbandonate, incertezza negli orari, scarsa sicurezza per 
mancanza di sottopassi. È il quadro nero del trasporto ferroviario in Sicilia dipinto dalla Fit Cisl, 
grazie al tour "Alla ricerca del treno perduto", partito lo scorso 29 aprile per fare tappa con un 
camper, per 6 mesi, nelle principali stazioni dell'Isola. È un quadro desolante: disagi e disservizi 
lungo tutte le province, a testimonianza delle «gravi conseguenze dei tagli al trasporto ferroviario 
regionale - dice il segretario della Fit Cisl Sicilia, Mimmo Perrone - Un buco nero lungo 1.378 km 
di cui solo 178 a doppio binario». 
Lungo la Agrigento-Caltanissetta treni stracolmi e frequenze inadeguate; Enna è una «città 
scollegata dal resto della Sicilia poiché non partono treni ma solo bus»; a Catania «dalle 9 alle 
12,45 è il deserto, per quasi 4 ore non ci sono treni; mentre uno solo è quello diretto che collega 
a Palermo. È necessaria la fermata per l'aeroporto di Fontanarossa». A Messina studenti 
pendolari in piedi; stessa cosa nell'hinterland palermitano, soprattutto a Cefalù, meta turistica 
dove manca perfino un sottopasso per raggiungere i binari 2/3: i passeggeri sono costretti ad 
attraversare le rotaie. Manca un'adeguata offerta commerciale per gli aeroporti di Punta Raisi, 
Birgi e Comiso. A Siracusa «il treno è un vero miraggio», ed è collegata solo alla Sicilia 
Orientale; Gela si può raggiungere solo in pullman, mentre Ragusa è servita da soli 6 treni. «Il 
nostro dossier - prosegue il segretario della Fit, Amedeo Benigno - è di denuncia e di proposta. 
L'aspetto contraddittorio è che a febbraio è stato firmato a Roma il Cis (contratto istituzionale di 
sviluppo, ndr) con investimenti di miliardi per l'alta velocità "light" Messina-Catania-Palermo, e 
ancora manca il contratto di servizio fra Regione e Trenitalia». 
Fra le principali proposte che il sindacato ha lanciato ieri a Palermo all'assessore Regionale ai 
Trasporti, Nino Bartolotta, al presidente di Rfi, Dario Lo Bosco e a Francesco Cioffi, responsabile 
della Divisione passeggeri regionale di Trenitalia: l'uso dei 50 milioni di euro stanziati dalla 
Regione per l'acquisto di materiale rotabile; un'unica regia nella programmazione e utilizzo dei 
fondi disponibili; la riduzione dei tempi di percorrenza delle linee; l'acquisto di 10 minuetti 
elettrici, 5 diesel, 8 vetture Vivalto e 4 vetture media distanza, che sarebbero sufficienti a 
garantire una migliore offerta commerciale che soddisfi le esigenze degli utenti. 
«Regione, Rfi e Trenitalia - è l'appello di Maurizio Bernava - devono collaborare partendo già 
dalla programmazione 2014-20». Per Giovanni Luciano, segretario nazionale Fit Cisl, «la 
situazione dei disservizi in Sicilia è grave, ma simile ad altre regioni. La politica dei trasporti in 
Italia purtroppo la fa un'azienda e non le istituzioni. La Regione Sicilia e Trenitalia devono dare 
una risposta concreta alle esigenze dei cittadini, senza giocare al rimpiattino. La firma del 
contratto di servizio deve essere la priorità». 
«In base alle nostre indagini di customer satisfaction - replica Cioffi - in realtà vediamo che per 
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l'80% dell'utenza, in Sicilia le cose non vanno poi così male. Qui il parco rotabile è più giovane 
della media nazionale. Con la Regione lavoreremo a breve per sottoscrivere il contratto di 
servizio. Attendiamo che i fondi vengono trasferiti dallo Stato alla Regione. Siamo agli sgoccioli 
di questo processo». A confermarlo anche l'assessore Bartolotta: «Da mesi lavoriamo per 
questo obiettivo. La maggiore criticità deriva dalla quantità di risorse che il ministero dei 
Trasporti vorrebbe trasferire alla Sicilia: 90 milioni di euro a fronte dei circa 121 richiesti da noi. 
Abbiamo avviato un'interlocuzione serrata col governo nazionale e avremo un ulteriore incontro 
nei prossimi 15 giorni. Manderemo intanto a gara 50 milioni di euro per potenziare il materiale 
rotabile. Servono però maggiori risorse per le esigenze della nostra terra». Un grande risultato è 
arrivato per Palermo: «Siamo riusciti fortunatamente a sbloccare l'ok da Bruxelles per l'Anello 
ferroviario di Palermo. Questo annoso progetto era caratterizzato dalla procedura di infrazione 
comunitaria ed era un problema serio. Abbiamo già notizia che a breve arriverà l'ultimo ok e 
notificheranno il cofinanziamento. Ciò - ha concluso Bartolotta - permetterà lo sblocco dei 
lavori», attesi da oltre 10 anni. 
 
 
25/10/2013
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non voleva sfuggire al fisco 
 

Evade 180mila euro d'Iva 
ma il giudice lo assolve 
«E' colpa della crisi» 
 
Milano. Aveva evaso 180 mila euro di Iva, perché quei soldi che doveva all'Erario non li aveva, 
dato che la sua azienda era sull'orlo del fallimento. Finito a processo, i suoi legali hanno 
sostenuto che non era riuscito a pagare il dovuto «a causa della difficile situazione economica 
dell'impresa» e alla fine il giudice ha assolto l'imprenditore con formula piena «perché il fatto non 
costituisce reato», non ravvisando nel suo comportamento la volontà di sfuggire al Fisco. 
Una sentenza che si inserisce in una linea giurisprudenziale già tracciata negli ultimi anni - quelli 
della crisi economica e del tracollo delle piccole imprese - che ha visto arrivare già due verdetti 
del genere a Milano e uno a Venezia. Il presunto evasore di 180 mila euro di Iva, invece, è stato 
assolto dal gup del capoluogo lombardo, Carlo De Marchi. Per lui, però, resta comunque aperto 
il contenzioso tributario per le imposte non versate. 
L'imprenditore era stato condannato con decreto penale a 6 mesi di reclusione convertiti in una 
multa di oltre 40 mila euro, dopo che la Procura aveva accertato la violazione fiscale, segnalata 
dall'Agenzia delle Entrate. I suoi difensori, però, si sono opposti al decreto di condanna e hanno 
chiesto il processo con rito abbreviato per l'uomo, accusato di «omesso versamento di Iva» e 
titolare di una piccola azienda nel settore informatico che è in fase di fallimento. I due legali 
hanno chiarito che l'imprenditore aveva evaso l'imposta «a causa della difficile situazione 
economica dell'impresa e, più in generale, della crisi finanziaria del Paese». 
Gli avvocati hanno spiegato inoltre nell'arringa che «l'Agenzia delle Entrate era stata 
doverosamente informata dal contribuente dell'importo Iva dovuto, motivo per cui non vi era 
stato l'intento di evadere». Il gup, al termine del processo, ha assolto l'imputato perché, come 
chiariscono i difensori, non ha ravvisato «l'elemento soggettivo del reato, vale a dire la volontà di 
omettere il versamento». La condotta dell'imprenditore, precisano i legali, «pur rendendolo 
inadempiente, non poteva aver rilevanza dal punto di vista penale». Oltre alla crisi di liquidità 
dell'imprenditore, a portare all'assoluzione sarebbe stato anche il fatto che la richiesta di 
pagamento dell'Iva era arrivata quando già presentato domanda di concordato preventivo. 
Igor Greganti 
 
 
25/10/2013 
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Nel corso delle indagini emersi anche episodi di 
usura, rapine e spaccio 
 
Concetto Mannisi 
Denunciare chi impone il pizzo conviene. Lo ha ribadito a più riprese il 
procuratore Giovanni Salvi, lo confermano senza ombra di dubbio le 
operazioni antiracket portate a compimento dalle forze dell'ordine. 
L'ultima risale appena alla giornata di ieri ed è stata «firmata» dai 
carabinieri del comando provinciale che, alle prime ore del mattino, hanno dato esecuzione ad 
un'ordinanza di custodia cautelare emessa dal Gip del Tribunale etneo proprio su richiesta della 
locale Procura distrettuale. 
Quattro i destinatari del provvedimento restrittivo, ovvero due soggetti considerati assai vicini ai 
«carcagnusi» di Santo Mazzei, nonché di altri due uomini considerati affiliati del clan degli 
Assinnata di Paternò. Si tratta rispettivamente degli incensurati Salvatore Crisafulli (35 anni) e 
Domenico Miano (29), nonché di Luigi Ciccia (27 anni) e Giuseppe Fioretto (32), quest'ultimo 
indicato come storico rappresentante degli Assinnata. 
I quattro sono ritenuti responsabili - a vario titolo - dei reati di associazione per delinquere di tipo 
mafioso, estorsione, usura, rapine e spaccio di sostanze stupefacenti. 
L'indagine nasce, come detto, dalla denuncia di un imprenditore paternese, che nell'ottobre del 
2008 si era ribellato al racket del pizzo e che per questo era stato fatto oggetto di un grave atto 
intimidatorio: l'incendio di un mezzo della propria attività. A tale episodio avevano fatto seguito, 
inoltre, pesanti minacce all'indirizzo della stessa vittima e dei suoi familiari. 
Tale pressione, però, sortì l'effetto opposto a quello sperato dai malfattori: l'imprenditore, infatti, 
decise di denunciare ogni cosa ai carabinieri di Paternò, permettendo ai militari dell'Arma di 
identificare i quattro presunti estortori arrestati all'alba di ieri. 
Non solo. Perché nel corso dell'attività investigativa sarebbero emersi una serie di episodi di 
estorsione, di spaccio di sostanze stupefacenti e di rapine, commessi, come dicono i carabinieri, 
«avvalendosi delle condizioni di assoggettamento e di omertà tipiche delle associazioni mafiose 
ed al fine di agevolare il clan mafioso di appartenenza». 
Avviati numerosi servizi basati su intercettazioni telefoniche ed ambientali, nonché su 
appostamenti e pedinamenti, i militari dell'Arma avrebbero potuto appurare che Giuseppe 
Fioretto sarebbe subentrato ai due Assinnata (padre e figlio, entrambi detenuti) e che si sarebbe 
fatto carico direttamente della riscossione del pizzo, collaborato in questa attività da Luigi Ciccia. 
In verità, affermano gli investigatori, i due non erano del tutto soli. Fioretto e Ciccia, infatti, 
avrebbero potuto contare sull'apporto di Salvatore Crisafulli e Domenico Miano, entrambi indicati 
come soggetti vicini al clan dei «carcagnusi» di Santo Mazzei, ma il secondo assai attivo anche 
a Paternò, visto che è nato e cresciuto in quella zona. 
Crisafulli e Miano, sempre secondo quanto emerso in sede investigativa, sarebbero stati 
attivissimi nel settore degli stupefacenti, potendo contare su una rete di pusher che erano anche 
consumatori al tempo stesso; inoltre avrebbero fatto affari non di poco conto anche nel settore 
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dell'usura, con l'elargizione di prestiti anche consistenti a privati o a titolari di attività commerciali, 
che però venivano costretti a pagare interessi di «appena» il quindici per cento mensile. 
Secondo i carabinieri, però, l'affare principale di Crisafulli e Miano era proprio la vendita dello 
stupefacente, i cui utili venivano reinvestiti o nell'attività di usura oppure nell'acquisto di altra 
droga. 
Sembra, fra l'altro, che in caso di mancati o di ritardati pagamenti i due non andavano troppo per 
il sottile: alle minacce seguivano ben presto i fatti, a cominciare dalle estorsioni. In pratica, 
stando alle risultanze investigative, alle vittime venivano sequestrati veicoli personali e mezzi di 
lavori, che sarebbero stati restituiti soltanto dietro il pagamento del debito in un'unica soluzione. 
Viceversa c'era anche la possibilità che quel mezzo sarebbe stato venduto anche sotto forma di 
semplice metallo. 
L'assoggettamento delle vittime era tale che le stesse non denunciavano il fatto per paura di 
ritorsioni, preferendo diventare reticenti, rimediando così una denuncia all'autorità giudiziaria. 
 
 
25/10/2013
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Sì all'aumento degli oneri d'urbanizzazione 
e all'istituzione del parco archeologico 
 
Il Consiglio comunale, ieri sera al termine di quattro ore di dibattito, ha approvato l'adeguamento 
degli oneri di urbanizzazione, la rideterminazione del costo di costruzione e la perimetrazione 
del parco archeologico greco-romano. la seduta si è protratta per oltre 4 ore, interrotta intorno 
alle 18.30 dalla mancanza del numero legale al momento della votazione sui verbali, e poi 
ripresa intorno alle 19 quando in Aula si sono materializzati numerosi consiglieri di maggioranza. 
Non c'è però da cantare vittoria per l'esito della seduta, soprattutto per l'aumento degli oneri di 
urbanizzazione che ricadrà su un settore, quello edilizio, che già si trova in una crisi nera. Il 
Consiglio, però, non poteva fare altrimenti perché gli aumenti previsti, seppure, è stato 
puntualizzato, in alcuni casi minori rispetto a quelli attuati in altre città, sono previsti nel Piano di 
rientro recentemente approvato dalla Corte dei conti e quindi devono essere previsti e applicati. I 
cittadini, però, devono sapere che il Piano, approvato dal precedente Consiglio comunale per 
salvare la città dal dissesto, passa attraverso l'aumento generale di tutte le tasse. 
Comunque ieri sera in Aula, dopo numerosi interventi e alla presenza dell'assessore 
all'urbanistica Salvo Di Salvo l'assemblea ha detto sì agli aumenti. 
In sintesi l'atto prevede in senso generale un aumento del 50% degli oneri di urbanizzazione 
attuali, mentre, per quanto riguarda il costo di costruzione, si procederà secondo alcune 
categorie: le costruzioni commerciali passeranno da una precedente contribuzione pari all'1% al 
1,5%. Le banche, gli uffici, i centri direzionali passeranno da un onere dello 1,5% al 2,25%. 
Per quanto riguarda l'edilizia residenziale l'amministrazione ha fatto propri gli emendamenti 
presentati sia dalla maggioranza che dall'opposizione, procedendo a rendere nullo l'aumento 
previsto. In questo caso la tassazione rimarrà fissata al 5%, come in precedenza, ma in 
particolare per tutti gli edifici che applicheranno interventi antisismici e di risparmio energetico. 
L'aumento prevedeva, invece, che si arrivasse al 7,5%. 
Archiviata questa delibera l'assemblea è passata ad esaminare il parere ai sensi dell'articolo 20 
comma 4 della legge regionale 20/2000 sulla istituzione e perimetrazione del parco archeologico 
greco-romano. Si tratta di un piano che prevede una maggiore valorizzazione della aree limitrofe 
agli insediamenti archeologici della città, in cui oltre ad abbellimenti ed incentivi per gli edifici che 
si trovano nel perimetro, sono previste restrizioni totali per chi intende modificare facciate o 
anche installare antenne e condizionatori. secondo il Piano in queste aree vigerà un vincolo 
restrittivo, ma allo stesso tempo si procederà con interventi per rendere più accogliente la zona 
in maniera tale da incrementare i flussi turistici. 
Giuseppe Bonaccorsi 
 
 
25/10/2013 
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tavola rotonda 
 
Le proposte della Uil a proposito della "vertenza Sicilia" 
Il segretario nazionale organizzativo della Uil, Carmelo Barbagallo, lancerà 
oggi da Catania la "Vertenza Sicilia" nel corso di un incontro organizzato 
dalle segreterie Uil regionale e catanese sul tema: "Quando le risposte? I 
drammi della Sicilia e le proposte della Uil". L'incontro avrà inizio alle 16, al 
Palazzo della Cultura, in via Vittorio Emanuele 121. Con Claudio Barone e 
Angelo Mattone, segretari regionale e provinciale Uil, interverranno il sindaco 
Enzo Bianco, l'assessore regionale Linda Vancheri e Paolo Ragusa del 
"Cara" di Mineo. Moderatore Gerardo Marrone. 
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